
•* " V 

.--,.- v . 

• : - , • ' . • ! : . ' • : ! 

• \ : •::•)••<*'. y y < , -; 

I '. 

• / 
j~m ••;•': «V 

' < • • • ' • 

• _ y 
»• i • ^ ;?. . . . . . . . . ... 

M 1 1 « i l i in Ì 

/ V> ••• .i i • v. • "•',. y,\ 

;&?•< '. •- $ X-..K i^Ty» • 
Vtntrdì 11 luglio 19* 

V •sw 

della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

ecco 
garantire la casa 

i 

.-•••<• 

Forti crìtiche alle inadempienze del governo - Richieste per equo canone, Buca-
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ROMA — n/sfcidaco rilan
cia con forza la.lotta per una 
nuova politica per l'abitazio
ne. La messa a punto di una ; 
strategia unitaria per casa e 

! territorio è stata al centro. 
.del dibattito nella conferenza 
.nazionale ". organizzata 'dalla 
: Federazióne ; CGIL - CISL -
,UIL e dalla FLC al Palazzo 
dei Congressi all'ÈUR, pre
senti esponenti dei partiti (il 
PCI era rappresentato dal
l'oli. Alberghetti vicepresidèn
te della commissione LLPP 

. della Camera, del ; -governo, 
deDe cooperative, delle orga
nizzazioni degli inquilini, dei 
piccoli proprietari, di Comuni 
e Regioni, di forze sociali e 
culturali. I lavori sonò stati, 
aperti da una relazione di ' 
'Giancarlo Pelachuii, segreta
rio della FLC. 

Dinanzi all'inerzia del gó-. 
verno, il sindacato ha presen
tato un piano di rilàncio del 
settore^ deDe costruzioni per s 
•invertire la tendenza negativa 
.degli Ultimi anni, die còlila 
cadùtadegU in>estimenti, ha 
.provocato un .'arrèsto dèlie 
:costruzìonif Le lèggi ..di.', pro-
grammazione finora non 

/hanno = prodotto ^ gli: 'effetti 
previsti. Notevoli* sono le ca-
Tènze del governò. E' " manca-
io il ' ' oomplèUmento - del 
quadro legislativo per quanto 
riguarda i-costi, la revisióne 

: prezzi, e soprattutto la rior
ganizzazione;, dei meccanismi 
di finanziamento. Alle inadem

pienze governative purtroppo 
si è accompagnata una ina
deguata iniziativa delle Re* 
gioni. anche se da parte di 
alcune di esse • (Piemonte,, Li- ̂  

'; guria, Emilia, Toscana, -Um
bria, Lazio) sono stati perse
guiti gH obiettivi della pro
grammazióne: La carenza di 
ejèe attrezzate per l'edilizia 
.econòmica è popolare non fa 
decollare il pianò decennale. 
Alla lentezza delle, procedure , 
=ìir^»6mpagna, perrgìi^fetg ' 

' mk 'sYaìutasor*g£Ta; * ajft- ! 
'caribo^:dei tariffi,. re|»f&§ { 
canomo significacela'rìdu- -: 
zàone dal.30 al 60 per cento 
della - costruzione di case. . 
- Un discorso a parte merita 

.. ..'Jf.\ 

la crisi f.di• .alcuni.'.:grandi4 
gruppi edili. Abbiamo- recen- ". 
temente assistito a clamorosi 
fallimenti, come Caltagirone 
e Gérighirii, mentre in notevo
li difficoltà si trovano l'Im
mobiliare Sógene ed altre so-
óietà. E' evidente che il mer
cato non offre più. spazi a 
imprese di carattere spécula
tivo, anche per i limiti posti 
dal nuovo quadro legislativo-
Decisivo — secondo il sinda
cato — è riuscire a portare 
le istituzioni pubbliche ad in- . 
tervenire direttamente ; nel 
ciclo «produttivo, ! facendosi 
carico della definizione ed at
tuazióne di vere e proprie 
politiche industriali. - nel 
quadro dei compiti di pro
grammazione territoriale ad 
esse assegnati dalla più re-; 
cente legislazione. . 
; In una situazione difficile -
per la rigidità del mercato 
delle. locazioni, per gli alti 
còsti e per il processo inflat-
tìvo che .erode il salario dèi 
lavoratóri, il movimento sin
dacale ritiene ; indispensabile 

definire ; il ' pròprio progetto 
• d'azióne. L ' p 0 ^ ^ 0 a e i ••mo^ 
( mento è rilanciare un'iiiizia-
. Uva , unitaria,., perché la gè-

stione delle lèggi e il pro
gramma per la casa e il ter
ritorio, -si concentrino attor

c o a due * questioni fonda
mentali: la programmazione 
integrata del settore (tipolo
gie, ^ localizzazioni, materiali. 
energie alternative) e il con
trollo .della \ produzione. -
^ Per l'equo canone: 'una 
maggiore uniformjtà nella sua 
applicazione; un controllo nel 
cambiamento della destina
zione d'uso degli alloggi; una 

' più sicura stabilità del con
tratto, anche attraverso un 
rinnovo p.utomatico alla sca
denza; ' una correzione ' al 
meccanismo di indicizzazione, 
per evitare una crescita del-. 
•l'affitto"-1'''*1 .•^>..--fiv."::,-1-
' Il piano decennale è tutto
ra •. inoperante. Non è stato 
fissato il numero di allòggi 
da costìruire, né sono stati 
indicati i crtteri per là' séle-; 
zione dèlie 'imprése ed^ è 

{•^^^Aĵ Cròvenio'àncora-b 
l^ "̂••v.̂  sul la-^ 
RÓMA-.'•— Prosegue alia Camera retarne dilla riforma della 
polizia. Nella seduta di ièri sono stati approvati a .grande 
maggioranza,, con modifiche secondarie al testo della coni-. 
missióne,'due interi capitoli: li primo tratta diritti e doveri 
del personale di pollila (dall'art. 63 all'art 70); il secondo 
contiene le norme disciplinari e penali (dall'art. 71 all'art. SI). 
Stamina la Camera Inlzierà la dlecuealohe sul capitelo set
timo del progetto di riforma relativo alle: norme dPcompor-
tamento politico, sudi rappresentanze e !.. diritti sindacali.' 

Uno scontro assai vivace Ce stato sull'articolo M che ri
guarda II servizio di assistenza religiosa al personale di po
lizia. La DC r- che Intendeva : riintrodurre rcappellani per 
1 poliziotti di religione cattolica, come prevedeva il testo 
governativo poi soppresso dalla commissione — è stata bat
tuta. Posto al voti l'emendamento democristiano '*• statò 're
spinto con 215 voti contrari e tttt favorevoli. Con Ydemocrl-
stlant hanno votato soltanto l ìnleslnre I «ociàMemocritici 
presenti In aula. Tutti gli altri hanno votato contro. 

Subito dopo è stato piato In yotaalone rintero articolo nel 
• tosto approvato In commissione.. che - 4? stato " soppreeso con • 
4o stèsso esteramente precedente.-! voti favorevoli sono stati ' 
20>« quelli contrari ti4. ' .;• , p . . , r V ^ • ._VJ;. -..->_= •:;'••;• i^r;- .\ 

'iljNeHo seduta dì leH^#; stato anche appi ovato a grande ; 
rn^gglorariza rartttolo * «tf trsttamento economico del por- ! 

"sonale di potlzJa, nelTnuovo testo presentato dal governo.' 
Tale trattamento sarà stabilito sulla esse di accordi, che 
saranno - trlennill, stipulati dal • governo o daJle^ organtaca-
zloni. sindacali nazionali pfù rappresentative. -, f .-••fc 

mancata- là predisposizione 
dèi contenuti della normativa 
tecn ica e degli indirizzi tec-
nológici. v' r/ ; ,

 ; " \'v 
• Dopo la sentenza della Cor
te costituzionale, 'che ha H-; 
portato '.nell'incertezza l'edili- • 
zia ' pubblica non potendosi 
stabilire l'indennizzò '-•. di l e - : 
sproprió dei terreni, i sinda
cati rivendicano la'i modifica 
{della legge 10 per creare una 
vastaT disponibilità di aree, 
mantenendo inalterati i prez
zi di esproprio e riducendo
gli : oneri di concessione •[. 

. urbanizzazione. ' .:'v , ' , 
Le leggi vanno migliorate, 

le Regioni e i Comuni vanno 
mèssi ih condizione di opera- • 
re perché già nell'immediato 
è possibile realizzare pro
grammi : di edilizia sovvenzio-

. nata per 1.400 miliardi e di 
edibzia agevolato per. 789 mi
liardi per un complesso di 
144.000.. alloggi. L'entità glo-

'.baie, dei finanziamenti che si 
possono attivare, è di, 11.000 
miliardi, con la ' posaibilkà ? 
di realizzare 230 000 : nuovi al- > 
loggi e recuperarne 130.000. 

,'.; I comunisti — ha affermato i 
Alberghetti :-^ ritengono jche.; 
l'attuale emergenza dovuta al . 
rilevante'numero di sfratti e ! 

alia scarsità di alloggi offerti : 
in locazione : debba essere, ri-. 
sotti sulla base di un jprinci- : 
pio:, la mobilità èrùh^ottiétà-:'; 
vo da^p^irségiiiref^ma deve I 
coesistere nell'andare da una • 
casa .all'altra e non: da : una '• 

' casa alla strada. Ciò significa > 
che bisogna ridurre gli.àfrat-;: 
ti, restringendo la cosiddetta 
€ giusta causa » ai casi di ve
ra necessità, dare nuovo im
pulsò al piano decennale per 

: la costruzione e;-;Q • risana-
{ mento degh' alloggi, approva
re al più; presto il rispar-. 

-. mio-casa, ; rivedere tutta la 
I politica fiscale per l'edilizia. 
;Su tutte queste questioni ol-
: tre che sui temi generali del-
! la politica della casa, i có-
'-immistiTMviliuov^ratino^ <l^fe~|'Ìiv;stEc^ f o%IitU 

prossime settimane una cam
pagna di massa tra i. lavora
tori è tutti; i cittadini. 

Nell'appartamento di Peter Freeman non sono state trovate armi- Il trasferirne^^ 
essere quindinvelocev^-Confermate 

•'-;•[ • ; • ' ' -..•:.•• - : : . ; • • • . - . ' . * > ; . • - : : u i j : i ; ; ' ; . ' ^ ^ v ^ {••• • \ t ••..•.>VT--<.j.. 

TORINO — I giudici istruttori stanno preparando le richièste; 
di estradizione in Italia pet i sette presunti terroristi catturati 
in piazza Adamson a Parigi. Le richieste saranno inoltrate alla 
Procura generale della repubblica, che, secondo la prassi, 
provvedere a trasmetterle alle autorità francesi. Poiché nel
l'alloggio' affittato da Peter Freeman e frequentato dagli altri 
sei arrestati non .sono state trovate armi, né -risulta che "i 
sette abbiano commesso reati in Francia, è possibile che il 
trasferimento in Italia avvenga abbastanza presto. ;' Vv; . 

' Diversò il caso dei quattro terroristik presi a Tolone e. 
Parigi a fine marzo, per \i - quali 4'estradizioné non> è stata 
ancora concessa, né lo sarà entro breve. Olga Girotto, Oriana 
Marchiohni,: Enrico Bianco e Franco Pinna vennero infatti 
sorpresi armati , per cui dovranno prima rispondere di q u e s t o 
reato e altri compiuti oltr'alpe, e solo success ivamente potran
no e s sere giudicati nel nostro paese . - -;'V-•-.'-;,v -.•;•• \.::X-i^t'•,-W-".:; 

P e r quanto riguarda il « b l i t z > che ha portato all 'arresto 
di sedici persone a Torino, p i ù . una a Cerignpla. ( l 'operàio 
Francesco Giuffrida) ed un'altra a Riccione (il garzone Gio
vanni Palazzi ) i magistrati affermano che l'esito degl i inter
rogatòri è stato positivo: « Pur non potendo ovviamente , entrare 
nei particolari — ha detto uno di lóro — possiamo dire che il 
quadro del le prove risulta confermato quasi to ta lmente» . Vale 
a dire che gli arrestati avrebbero a m m e s s o l e proprie re
sponsabil i tà. , >: ''-'' • s'•".•-;'.'-- ;'--.>r.•'•• - -•-•.. »v>•- -:.1--. 
. •; D a parte dei giudici \ i e n e ribadito che tra roperàzione 
svolta dai carabinieri in Francia è quella condotta principal-
m e n t e dal la Digos in Italia, non c i sono rapporti. D u e blitz 
contemporanei m a distinti, dunque. Ma che ci s iano 0 ci s iano 

f.\ti •• 1 \ !;•.' , : ; ' . ' i-V. / •:•',• V / ' V Ì } ^ - .-"';• '••''.' •• ' '• . - ' ' . •-"•,"' '-". .-: 

stati rappòrti tra l e persóne • arrestate nell'uno e riell'altro 
^t comunque un dato di fatto. Tutti mliitaronò nelle, nascenti 
formazioni armate; che operarono a Torino tra la fine del 

V76xé l ' in iz io .de l '77, fino al la costituzióne di P r i m a Linea. 
A questo puntò una parte (c iò và i e per mòtti presi."nell'ope
razióne piemontése) s i ritirò, mentre v altri proseguirono sul 
c a m m i n o del ' terrorismo. Vv- r>.-,;v"V';;''Vvc-:- ;v . v > '\ 
v '̂ Vito Biancòrosso. preso.a Parigi, ad esempio.' è accusato 
della rapina di Druento. ih cui, nel luglio, scorso., fu ucciso 
il. vigile urbano Bartolomeo Manà. Di quersangiiinósió assalto• 
è considerato responsàbile anche Francesco Giuffrida. A pro
posito di quest'ultimo, però, i giudici hanno Categoricamente 
escluso, che facesse la spola tra Parigi/ Torino e Milano, te-
héhdq i contatti tra il gruppo dei fuoriusciti ed i clandestini 
'non espatriati. •-•;:X • /.;•.; /;••' -yy N^^.'-Ì. • •-. :-^xy:y '•• ": '/.;-. :'~ ".•/••• 

..:'' Nessun importante progresso hanno ; invece fatto sino ad 
ora, le indagini sull'ultimo episodio terroristico. avvenuto Jn 
Piemohte: l'assalto al treno Bussqleno-Torinò di tre settimane 
fa. In quell'occasione, com'è noto, sette giovani (tra cui una 
ragazza) bloccarono il convòglio, azionando -il freno d'emer
genza. Poi distribuirono volantini di Prima Linea, tenendo i 
presenti sotto la minaccia delle armi-. Dopo di che si dilegua
rono a bórdo di auto guidate da complici. - ^ < ; > •: -
r- ' Secondo ipotesi fondate più sulla logica che non su riscóntri 
obiettivi, è probabile che gli autori dell'impresa', fossero né 
gente del luogo, né individui aHe prime esperienze. Chi allora? 
Forse,' ma è una supposizione cui si-arriva procedendo per 
esclusione; qualcuno dei « grandi > clandestini. ' ; > r . 

l.e nuove frontiere del terrorismo esplorate dai giudici 
*-:'l 

TORINO — Qu.lesignificiiio 
puòi essere assegnato jeìrnhR 
ma Voperasìone : portata ' a. tèr
mine dalla Digos *.dai; cara-

' bioierì 4k>lto.là :direaìone>del-. 
*;la magistratura t̂oriiieée?- Se* . 
ito tré, • ci sembrai gli eieinen- -

"t«. che attirano' ma^grorraénte, 
. l*attehziòne. j-' •..•;' :::y X-.-L-'y *"/>-*'.• 
'.•: ^n?pri»^4^di^Ò>aÌtóÌ?dK^ 
; nio ^x*»i^«r^òfógie*. ";-XÌ*rg»/ 
parte degli attentali V carico. 
degli . lio»pùtati •: rìsaigono . al. 
1976̂  qoàndo ancora e Prima 
linea » \ luéml!«w«V -fatto/ la. 

". pròpnaUppariBione.; ^'-•'..:'-
Il fecondo deaaento è w t ó -

ttdt» dàlia • eìeVège»èità deHè 
•igfa di cui èi 

: \ • < • 

rfl.lnraó e lemento è dato d a k 
la fmt^eéUàdomt d«J rsató d i ' 
bawla armata: S t e é o v Q é é ' éà 
eàcfodere che .la noova oÉda-'-
ta d i mandati >di cattura "dob-

" i : . '. - . , ì ' * , : -- ~L- --V -" - •< '> 

ba ; essere - situata ; nelPatnbito 
delle Brigate rwse, se ne dei 

,xe dednrre. che ai è di frqate 
a una atrajttnra 'artiebìata . non 
ancora ben organUsata che, 
tuttavìa, aveva fatto la .scelta 
dèlia clandestinità1 e; dejja Jot-
ta' armata. Presumibilmente è 
dà questa « struttura »'' che e-' 
meVgYri p^ó dopo: l*orgàhu-
itaaione di % Prima •r_0nea"*I>';r' 
'- L'occhio - degli •: ingninAnti 
•embra,. però, abbia apaaìàto 
in quel terreno dij «frontièra » 
con - l'intento, - titeniamot {èi 
nwtten a fuoco le : fórse : di
verso che m.qiM;! perioda ai 
mtwvevMMT par incentivare la. 
lotta ariBàia. ^ anelli • t "v 

come^lTsa,né~SrTavévano già 
al loro.attivo am longhiaaimo 
•leneav dav-.«tlajitéii. •,(?»,' .*(a 
eW^dei^ éWiqne,-peixb*^^ 

•àia m.uve.«trattare annate 
wW. ncercarà nuove U 

eversive, 

non.;>"si < siano; puramente, e 
«empliceiiiente, : v riconosciute 
nelle'. Br. ' Contatti : operativi 

le v vàrie : organtKzuiohi 
come. : è notò,- 'non 

sono 'mai mancati.-. Ma - se .gli 
inquirenti . riusciranno. \ dare. 
lina ; .risposta, /esauriente alla. 
domanda che.abbiamo posto, 

; altrì/paasi'in avanti verranno; 
' sicuramente compiati nella prè-* 
- cisaxione del fenomeno ^terro-
,- risticó nel nostro paésè^';".'•>: 

."• - Iri questa direxione, - Va dà 
- sé che' lo spaaio ' non può es-
.sere racchiuso aer confini 'dèi 

• capoluogo piemoa)tesa,,*rL*aJb* 
hiettivo è quello. m pervenire 

«ione di quei rappòrti dialet
tici fra i gruppi terroristici di 

\ cu?"tànto *i è parlato. Htnon 
soltanto. Siccome la tesi del-

: fa ' eosidétla. m spontaneità * de). 
feaomeno terroristico, cara a 

"r et "irn 

tàlnhì sociologi, rè ormai" da 
considerarci 'superala; là ri
sposta che ci si attende dagli 
inquirenti è quella di cono
scere; qnàli * cervelli » abbia^ 

; no operato 'per incrementare 
: proprio in quel periodo l o 
.svilupparsi del -a partilo arma»! 
. lo » J n . . varie,- forme, • forse. 
;: proprio per dare credibilità al

la teoria detta spontaneità. - ' 
. .. N o n dimentichiamoci, allo

ra, che i l 197é non è un aÀnò 
" qnalWnq»é.: I l grande balzo del 

PCI risale, infatti, - proprio al 
, 2 0 giugno di qoell'i ìBno.' I l 
vaocccaaD óa«iu|t»ta scatena-le' 

foràe - ehiV s i '«^ppattgèaN» ad 

mento del tessuto polit ico ita-
' lianoT D r .fenomeno; terroristv 
c « k * n ^ naace^allora* a*à^nòn5. 
r 'è d e b b i a che * ola afferà 

. rhè préàfotoé} l 'avviò te. fory 
m e . pra .feróci della-, latta ar-. 

:-;'V-- - ;.-'.' '-^:.v-->'i 
r r« -. t • - - - XL 

matr. I^i prima strage dèli 
Br, ad esempio, ' viene attui 
ta proprio a l la -v ig i l ia dell 
scadènza -' elettorale: ; quand 
già è nell'aria il succèsso d< 
PCI. Il Procuratore general 
di Genova l'fancesco Cóco 
gli uomini i d e i l a 'sua scori 
vengono- assassinati, come ' 
ricorderà, 178 giugno del 197i 
" D'altronde è un datò^ pòi 

lieo -pacificamente' acquisii 
che l'uso dèi partito armai 
viene sollecitato' per impedir? 
costi quel che'cost i , ai parti 
della sinistra, e in particòlài 
al PCI, di entrare a far pari 
dèlia direzione 1 del paese; ' •' 
' ' La cosidderra • contès'taziori 
contro i l ' P C I è allora che * 
articola ' nelle fòfmè più v; 
rie e dalle angolazioni -pi 
contrastanti. L'immàgine grò 
tescà"delPabbfàcc io « striti 
lante a fra la D C e il PC 
-viene diffusa : e/, ampliata è, 
microfoni più diversi, fornèi 
do..'le ..'premesse, per l'accetti 
zione del le tesi più accesi 
N o n si trattava ancora, per 
più, , di far propri X progran 
n i i d e l l a lotta'armata. Ma, i 
propos i to ,<h significativa 1 

Lotta eoi 
;partécipan 

afl -rogò "di'**rorinò, laddoi 
egli aiffèrma che « la menta) 
t i eòh cui s i : è"- arrivati al 
Angelo Aaaurro-era- già\ il s« 
gno * di nha mentisi!!* «ncòi 
peggiore,, che è 'quel la- c i 
muova i terroristi a d e s s o » . • 
; ^Proprio "per questo -a ni 
sembra ' c h e .gl i accèrtamen 
che potranno scaturire' dal 
indàttini i n . corso a Torir 
possono, assumere una ,grane 
importanaa- L'approforidimei 
l o della matèria che riguarc 
qneU'area magmatica, cui .fai 

'no. riferimento,'elementi del 
rÀutonoraìa - organisxata, « 
esponenti dèi serrisi d*ordii 
dì Lotti contìnua e altri, pi 
contribuire ;à ;delineàre .e< 
maggiore nettezza il qna* 
m^ coi, in . queiranno tan 

'signifieàìivo,'Je " fono piò « 
verse operano, servendosi ti 
•éstreùia •aprégiuirhiàwaaa^ai 
che del' e partito ?. armate 
pqrr inrpedire profóndi- ripa) 
•vantanti nelle 'strottnre. «sei 
li • jmkticrjè del. nostro. Pae» 

: Ifciiò Paolucc 
:. :: \-^*.. .-.';.:• ìT-:'-'"•-•• -- r'.-K' -.v\-
-.•'•-«• -V '.•f~^;*iTs ;"'-'"'"''*-•'.'• •-•• 

testimonianza resa -a 
-finÌM da?«no :dfi ;pi 

•-~t> ?'AT;" ,*-r, -'5-.-u ^ 
ri 

' T \ 

> - < : 

^x:vy 
mmy 

.-.- _ - r . I . 

m più •.•.--V-.-

ROMÀ W. Torniamo, per un 
^Vv-': v '••-•-• JKimKito ' alla - " discussione 
%£•'--••• * * aitóaalóne nelle ciperi 

(che nejbj conmissMne Gìù-

- \ 3 . 

E''-'•:•-. stizia della Camera proeegui-
@?^i- v-; rè la ''proaaima settimana) 

Vuoti paurosi nel personale - Aiun 
tano i giovani negli istituti di pena 

prossima 
per ricavare dai pochi dati 

^0^mbmetìti fornM dal miniato) 
*^àv-5--Ìjfctìnri '" 

ì ^ # a 
di crìtica, al

di validi impegni o-
c di chiare 

. U aovraffoUamento neQe 
carceri non e una novità; tu* 

±W%M-r:èssct'nei^primi sei mesi di 
i ' ^ ^ ^ a w e a t ^ p n o . h a c 

iMJ^rdetesiot i contro .usa 
f^x-:r -. baita di 22.000 ambienti, abt-

• % . ^ Ubtt secondo U miniàtto, di 
&&$& 17.0» *d aWi» den'ex sotto^ 

ig~;^£. aegreUrip liberale CosU. 
vTammlnùattariaoe in-

wsg?^ 
^#$S?*> tende farvi fronte? Intanto. 

^AAJ-^J^ -in im itimmazimm di earca 
- "-ii*- poatì. e non .più,ri-

&£ apondenti ai nuovi criteri di 
"*'v - '" '" ; '- dei detenuti > 

gsceoti e antigie-
Meodcrci) e un 

(ti 

<càrceri 

tf'z^^yr-

zìoni si acCTeaconn se ai Se; 
ne conto che la popolinone 
carceraria'. tra «usc i to ed 
« entrate >. si accrescer di 15 
uniti al giorno. 

Se poi Confrontiamo questi 
dati con un'altra elusiva af-
ferrnazkne di -•' Morlino (fl 

redUinà; carcerarla «potri 
essere predisposto dopo '!»: 
presentazione ài Parlamento 
defia rehudòne previsionale e 
rjroa^ammatica ed'in' conbesf 
siane con il bilancio 19bl > m 
rapporto alle «compatibilità 
finanziarie >). si ha ben evi
dente il quadro di inefficien
za in questo settore. Sempre 
il liberale Costa (fax» all'ul
tima crisi stretto coflabo-
ratore di Morhno. oprimi non 
sospetto di faziosità) ba par
lato di « lentezze > e «ritaHE 

«lei progetti di odffizia «aàraje-
rarìa, taate da» ai » * 
cexnbre laTV, dei JH 

(1 
che si 

appena Ho, -_-.-i..,-->*-iV 

"Lo stato di sovraifoflamen-
to è peraltrp pV ostacolo al-
rattuazione '. della rifórma. 
Anche a questo proposito, è 
macroscopica la divaricazione 
tra i.datt forniti da Morlino 
e le prospettive di azione. 
Nel Ì97S i detenuti a età in
feriore a 35 armi erano il 56 
per cento della pozniazione 
carceraria <il 20 perVcènto in 
pm rispetto al 119). Nello 
saesso penooo. 1 orwnuu m 
età cornpresa fra i l t e I 24 
anni erano il MM per cento 
(contro il 1ÌM per cento di 
venti ami prima). Iteati mol
to frequenti sono: rapine, se
questri .dt prTMma, traffico di 
^^fflf^^aif ^ i affilia 1 ajiw < a 
cosche, mafiose. 

Case f i l i.y ammstero della 
Giustizia 
realtà? La 
ziaria hà: 

di istituti tesi al recupero 
sociale dei detenuti: ansltatto 
U lavoro (cui UorUno non ha 
dedàcabr neppure una. parola) 
che non è andra«Xata*> neppu
re per ì votoota 
to di operatori 
Ebbene, A nuTniatro hi potuto 

dare solo ; una cifra: laJTinterr ' 
no -delle' calrcèri: operano ajn 
pena 153 psicologi e psiebia*! 
tri. mentre « s i , sta raceodo. 
;unò sfori»\~per mifUióràre la 
preparazione professionale di 
'educatori e assistenti. socia
li >. Un pò' poco a cinque 
aimi dalla rifórma, che — ha 
rilevato; lindipendente eli ai-
nistra "Mannuzzu — «resta 
ancora oggi in grande parte 

», perchè, manca u> 
. volontà polìtica di; 

; affrontare,k difficoltà che si 
incontrano nel promuovere 
un effettivo mutamento delle 
strutture pwritrTtriarie. 

vuoto m organico è 
ma 9 governo si s 
dwfatto parche nel 

me p-trà 
parte dei «DUCO» eoa 

unità fri gg 
• SflCOB QÌ ' Cla)aMO«jLul* * SvOCQv * w 
W * * * • • • gai amazajBXc; ^ 3tp*^^s^^epev ^ac; gaz; 

solo dopo che seri 
la legge tf riforme deDe R . 
'Altri rtavfl aTonej 
m t sue sta - tecnica - e 

.«la CÌ*lTI* 

jtiémo, teatro, fx>esia, 
• • - . " * : " 

lio a Roma 
-. J*.-* ••y.-.j^-'.,1^.-

>s 1-

ROMA — iDmatiJetto i j«t-
to: m CMiver-dotma àòrfi-
devsto c h e sr ige corde lillipu
ziane non: Tt&scom a tèwre 
mókfadato ; per terra,, Aspet-

rióssoio e JUaae/onesto rètta 
dette damme che è.quasi pron
ta a * partirei, nei suo rft-
loopio dette Teme di Coró> 
calla* tra gli itaàds, A ped-
cosceitieo aperto detto stadio, 
lo spezio e per là euttera »* e 
lo spam cfsjr #i mtcemtri e 
i 4SbaÌtìti, 

Si sseda 
e si va oc 
•i , sima t 
cessine,' smoedo JB v* 

onemse • do ee co-
s^a»#c*ea7 ,* e^hP ̂  OavveaT •aa*ep • •"^" ' ' . " 'e '^^""** * * ' * \ 

i l - propTOSMto : è ' adernsa, aa 
doro loeoro per le coaspopee 

Sfa robsettu» è 
In ' parte dteerao' 

— e pie aito —. liayofle a 

If hfcjto 
per. dajci pior-

di Dopo Ltcoroo, Ae-

fm m 
r» — e 

eoi Pi 

y_..x:^.^::-:-/:-':y^ 'y:-y:y/'m: 

±ì è una 'scelta' 
solo dì dmierunoi 
stanoo». una • fase' di 
g » che Vive H 
deQe donne. Nei senso che 
qui. nella grande città, è pao-
^ùs^^ebmi tìa^omi le 

condiiJoue feneninfle; sta con; 
i n a fase partkstarmente evi
dente di tràsAwma^none nel 
compaessó dei vari movimen
ti fcannvuli e fleavadcestL Ec-
co: ci aspettianaojnajto. sul; 

' BABBO BCOOOO^ A ' CCaaKiaVSaW. QeU-

i oidi unto con le v a ^ antico-' 

ti alle rjostra mauotiva ». 
U Feèìa dentro la città, 

ma ama* la città teatro ta 
Festa, Vernerai 25, al aVrat-
tao saf tema *Lmc*tà delle 
domite » tmterverrà- M smtdmco 
dì Rome PetrmseuX e ci sa-

siotiocomuimale* Amche qae-
etm pretemwa - M 
mero di ammey 

meiCth 
— i 

^P â> ^PSew^aaa/ SjaucazaBA ajazapazap w er v 

Ometto segeo — ire tanti 
mitri — ci rtctmmmce 4 tema 
/judamsiilela data r«ate. 
«"* 

delle 

-ffimmoe •— né retroapettfva ne 
noalalflira Ci poaaeaaO • pò-
Ttueim ini-

evsucne up 

£Sr°i«mi *» e m 
aéanto crUéo par m 
^SnlaBBaanaeV * fWamaUam #aanHB l earnV -

che tutto quello c*e la 1 

di 

la crisi che 
àV?P»eee». '••;; 
^f dsooftsti iati 

e 

si è 

I giornalisti del < Corriere >: non consentiremo / • 

:*.*>V • : -"•.:• -' ' -

ÉOtfA — a t e mancata ri-
forme oVJTedttorte. l e cortina 

iè* voci e ài manovre eoe si 
i etosfd attorno al pruno 

ai Corriere della 
« riprove the si 

woetìono costrtmeere i piar-
nétt in condtxtomi di smbordi-

••• rnaskons rispetto al 
ti- tpoUttcò. Là denunci 
£&h da un dotmnatnto del comi 

étto di radastoae dal Cor 
fiere, apporto suiredUJooai di 
Uri del flornoJe, aome ato-

daUa 
^ - la 

Mi 
Ì - ' f V 

a>« Otuaajsaaveva todt-
Aaalev 

c e un av

vertimento (non a caso fl 
documento è apparso con ti 
seguente titolo: «Lettere del 
giornalisti dei Corriere della 
Sera e ehi manomrm rm/or-
mattone*): i 
aecettano e 1 
no di essere ttruzaentt di 
novrè e ai 
ad ama 
loro profeedonanta, della to-

atwtà. 
L'allarme è 

in 

e I 

ti 
kafli 
a 

è 
C t ala 

di 

Me. et 

foci dai. 

al 

leprìe per 
eoi cedo 

fl 

e ie 

per le 

cheai-

B 

CO 

« o i r -

* . ! » 

dwersl -• . ^ 

l»si-

• ri-

ST£ 
De 

— è 

PWlai 

memi è 

cere le 

"x 

ti preeisasone 

al «CpiTieré f 

della sera» 
lori. U Corrlevv dette Seh 

òlbatttto taanttoo Intorno aA 
«TJn as 

k » suonava il titolo; flaom 
aaario afaluuge**: «Di ©hi 
Ho m tm articolo su Rina 
setta invita i stonacati a re 
aptngaK. hi trattenuta de» 
•*% eugB stipendi é a pan 
aare pletausau a eaasbtare M 

.. ._> oaten 

la . JWTarueilo, poi. a 
di D 

ta aao* 

to af Oorrtare Jba fatto 
ma» ertacoia s e FUna 

eta 

— m 

— m 
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